
3 febbraio 1976 LonA CONT,INUA - 5 

I PROLETARI CATAtANI DANNO UNA NUOVA 'lEZIONE AL GOVERNO E A TUTTI I « LEGA_L_IT_A_R_I_}} ___ _ LOTTA DI CLASSE E ISTITUZ·IONI 

A B Il I,· t- PR'OCESSO TRENTA arce ona' per amnlsla: LUGLIO E PROCESSO 

0.000 in piazza, 5 ore di scontri ~~c!~~~lc~r~~umenti politico-giuridici. delle i~ 
. classe operaia e l'antifascismo m iIi- numerevoli illegalità dell'istruttoria 

(nostra corrispondenza) sta ad ogni corteo, lo striscione del tante si è bloccato e non potrà ri. del processo; la ricostruzione dei fat-
nome del quartiere, dietro, altri che prendere finché non sarà definitiva. ti del 30 luglio 1970 alla Ignis come 

BAR'CEl!LONA, 2 - E' ancora im­
possibile avere un'idea chiarà di tut­
to quello che è successo ieri a Bar­
cellona. Tuttavia i dati già sicuri so­
no: più di 30.000 manifestanti, 5 ore 
di scontri, un'immensa solidarietà po­
polare, la sconfitta delle posizioni pa­
cifiste legalitarie, una grande vittoria 
politica che si proietta sulle prossi­
me scadenze. Era stata convocata una 
manifestazione per l'amnistia, da par­
te delle associazioni dei vicini, un 
corteo pacifico, come si erano sfor­
zatedi chiarire queste ultime, ri­
nunciando nel loro progetto' perfino 
agli slogan e agli striscioni, pur di 
strappare l'approvazione del gover­
natore. 

denunciavano ·Ia composizione preva~ ' mente concluso U nuovo processo un anello decisivo di quella comples-
« Abbassate i prezzi n, « No al conge- che si è aperto contro Mitolo, Del siva strategi.a de1fa tensione e della 
lamento salariale >I, «Meno pollizia, Piccoto, Prevé Ceccon, e altri sei strage che aveva nei fascisti gli stTU-
più so~di agl,i operai n, ecc. fascisti del MSI, della CISNAL, e di menti operativi, e trovava i suoi man-

Il più grosso di questi cO'rtei, ca- Avanguardia 'Nazion.llie per ricostitu. danti nella DC e nel governo, i suoi 
peggiato da 150 diverse persona·lità zione del pa,rtito fascista, associazio. complici all'interno degli apparati poli-
politiche, molte de,Ile qua,li non cer- ne a delinquere, tentato omicidio, ' zieschi e dei servizi segreti, e i suoi 
to cbntente di andare ad uno scontro violazione della legge suUe armi, « tutori ", conniventi all'interno del-
non vol'uto, ha raocolto, netla sua E' questo il risultato che ci eravamo l'apparato giudiziario; la decisione di 
marci'a, ben 15.000 persone. Ali con- . riproposti fin dall'inizio del processo arrivare ad investire direttamente di 
verger'e coordinato nel centro sono <C trenta luglio » ; non di «non voler- tutto questo anohe le commissioni 
nati gl'i scontri, prol'ungatis,i pOli 5 lo fare a tutti i costi" - come han- 'giustizia della camera e del senato, 
ore, coinvol'gendo un'area enorme, no sempre gracchiato i fascisti e j con un ruolo decisivo assunto in que-
praticamente tutta la città vecchia. loro reggicoda dalle colonne del- sto senso daf.fa FLM (con una presa 
La pO'I'izia mostrava quell dispiegamen- l'<< Adige» di Piccoli _ ma, assai più, di posizione dei tre segretari nazio-
to di forze che già ha ostentato a di volerlo fare fino in fondo, arri,van- nali) e della stessa federazione CGIL-
Madrid due settimane fa; i cavalli, do a trasformarlo in un processo al CISL-UIL; la decisione di sviluppare 

Mai come ieri si sono contrapposti 
due modi di portare avanti la lotta 
per l'amnistia: menye migliaia di 
compag'ni lottavano in piazza e' si 
scontravano con la pelizia, una pe­
tizione alla tenenza del re era pro­
mossa dallo stesso municipio di Bar­
cellona. 

qualohe centinaio di jeep, idranti con il . fascismo a imporre anche sul piano le contraddizioni anche verticalmente 
acqua cO'lorata indelehile, eH1cotteri. Reparti ' militari sostituiscono lavoratori durante griHlde sciopero del istituzionale il riconoscimento della all'interno dell'apparato giudiziario 

Ma i ri,sllitati SDno ,&tati per ,la po- metro di Madrid legittima ed esemplare risposta del- nel suo insieme, investendo _ con 
lizia molto diversi da quelli i ottenuti la classe operaia della gnis. il dossier denuncia su tutta l'atti-
a Madrid, ·soprattutto pe'I" due ele- ste in Spagna, perché in questi casi i'l cDntro~lo dene decine di concentra- " tribunale di Trento _ fedele pro- vità dei fascisti e l'attività giudizia-
menti. la ri'spO'sta quasi sicul1a è una raffica menti che nascevano ccntinulamente secutore della miserabile istruttoria ria nel corso degli anni 1969-1974 _ 

.primo: la decisione dei manife- di mis-tra. in vari punti di tutte ,il centro, e in che, nel corso dei cinque anni, ave- il consiglio superiore della magistra-
stanti, 15.000. compagni ohe formava- Il secondo elemento diverso da pochi minuti si . ingrandivano enor- va costruito una mostruosa monta- tura e la stessa corte di cassazione; 
no H più grosso dei carte i , che di lentemente opera'ia; s'logan CDme memente. . tura, contro operai sindacalisti, e mi- e infine - e questa è stata /'inizia­
fronte a~la cari'ca lun.g,i dal fuggire Madrid è stata la so·lidarietà pO'po'I a- I certei hannO' attrav'ersato ·Ia città fitanti di Lotta Continua, era riuscito tiva decisiva _ la decisione di arri­
si SDno gettati per terra ,in ma'ssa re. Applausi daille finestre, applausi in un clima di festa popdlare, riem- a rendersi complice. di tutte le siste- vare a denunciare direttamente an­
scenvolgendD cDsì la polizia -a ca- anche daHe auto bloocate f1eg'li in- piendo i muri di scritte, di aoutoadoe- matiche illegalità commesse dalla che sul piano penale il Procuratore 
val'l'e, disabituata a questa reaZlione. gorghi, da cui spesso 'la gente è S'ce- si'Vi, attaccando striscioni che neS-1 magistratuf'i8 di Trento, pur di arri- çapo della repubblica per non aver 
Forti sassasiole, tentativi di barrica- sa per unirsi ai cortei e i cui eccu- sunO' taglie, sventolandO' bandiere vare fino in fondo a questo processo mcriminato fin dal 1970 i caporioni 
te, si sane susseguiti per varie ore. pantJi scandivanO' con i olacson Qili rosse, catalane e repubb:I,icane. E' un di regime, avendo di fatto già deci- fascisti, nonostante una denuncia e 
Nes&un partito aveva organizzato 'la slogan "amnistia libertà. clima di gioi'a tanto intense che nes· so, congiuntamente a/J'ultrareaziona- una querela degli operai; tutto que­
resistenza, ,che è stata de,I tutte spO'n- In queste ,condizioni la gestione suno finora ha avuto ·iI tempo di rio PG Filippo De Marco, una senten- sto - e nçn certo un improvviso e 
tanea,capegg.i·atadal settore operaio del'l'ordine pubblico ha avuto un col- analizzare pDI'iticament>e i'I signi,ficate za di condanna tale da "criminalizza- casuale mutamento «di opinione» 
del corteo. Si tratta di cose mai vi- lasso tremendo, la polizia ha perso daNa giornata. re,. definitivamente .fa lotta della del tribunale _ ha permesso di arri-

La manifestazione di iel'i quindi, 
nata come una sanzione dei margini 
di +ibe'rtà goià ottenuti, si è tramutata, 
sulla spinta popolare che da essa è 
stata unita, nell suo contranio. Verso 
le dieci def.la mattina, si erano for­
mati nei v,ari qua.rtieri deltla città i 
cortei diretti verso iii centro, verso la 
pol,izia 'oioè che oocupava la piazza 
dove ai si doveva concentrare. In te-

INTERVISTA CON UN COMPAGNO DEt iPARllTO 
LUZIONA'RIO DEL POPOLO ETIOPICO (2) 

RIVO-

Contadini, donne, operai: 
la fase. attuale dello scon~ro 
di classe in Etiopia ' 

(La prima parte di que­
SIa intervista, dedicata es­
senzialmente agli scontri 
al vertice del Derg ed alla 
collocazione internazionale 
dell'Etiopia, è apparsa sul 
giornale di sabato). 

Hai parlato di una peri­
COlosa propaganda ' dei 
gruppi feudali reazionari 
(~ della loro « organizza· . 
none politica », l'EDU) tra 
I Contadini in lotta contro 
il Derg. Ma a che punto 
è la riforma agraria? 

. Come sapete, ola legge di 
nforIna agraria danciata 
dal Derg era, teoricamente, 
lIIolto a'Vanzata, fu chiaro 
!Ubito per noi, fu chiaro 
P!esto anche per ,i conta­
dllU, che il Derg non aveva 
nessuna intenzione di a,t­
tu~rla sul serio. La legge, 
n~l loro piani, doveva ser­
\lre, da un lato, come ope­
razione demagogica versO i 
COntadini, daH'altro, come 
strumento . per oolpire il 
lIIovimento degli 'studenti: 
lIIigliaia di studenti venne­
lO allontanati dalle grandi 

.... 

città e inviati nelJ.e campa· 
gne ad «aiutare i conta· 
dini» (questa campagna si 
chiamava "Zematcha»); co­
sì il Derg sperava di allon­
tanare dalla classe operaia 
gli studenti po1iticizzati, 
che àvevano avuto un ruo­
lo centraJe sia nella lotta 
che aveva fatto cadère il 
negus sia nella oostruzione 
dell'opposizione al regime 
m~litare. Ma quella legge 
fu vista dai contadini co­
me una « breccia» per a­
prire una grande" offensiva 
antifeudale; soprattutto 
nelle campagne del nord 
è in ' corso orma~ da un 
anno una rivolta agraria di 
straordinarie dimensioni; 
le avanguardie studente­
sche, tra le quali LI nostro 
panito ha un ruolo molto 
importante, si sono messe' 
prontamente al 'servizio di 
questo movimento, puntan- . 
do ad un suo coordinamen­
to e a:lla creazione di un 
collegamento con gli altri. ' 
settori dell,a lotta di mas­
sa. Fin dall'inizio il movi­
mento dDvette scontrars~ 

con la reaz,ione feudale e 
con le sue miolizie armate, 
e già in quella fase il Derg 
di fatto lasciò fare i feu­
datari, rifiutando non solo 
di armare i contadini (che 
era ed è una rivendicazio­
rie d~ fondo del movimen­
t'O) ma anche di fare quel 
che era in suo potere per 
colpire i reaziDnari. Oggi, 
come ha detto, sembrano 
ancora più decisamente 
orientati ad un compro· 
messo coi feudatari; d'al­
tra parte, si assumono " 
sempre più direttamente il 
compito della repressione 
contro i contadini in lot­
ta. 

I ma:ssacri di contadini e 
studenti rivoluzionari sono 
stati parecchi. Molti stu­
denti vengono rinviati nel­
le città, e ,imprigionati. Le 
"associazioni di contadi­
ni », accusate, quasi ovun­
que, di avere «fra!Ìnteso» 
la riforma, vengono sciol­
te e ristrutturate. Oggi si 
va più in là, e "si sta arri­
vando ad una revisÌJOne del­
la legge di riforma agraria 

// congresso del 
PDUP si è eone/uso 
senza i/51 per cento 
duCon votazione palese di 
ìe e mozioni contrapposte, 
'Jttr appello nominale (in 
k!g clima che ad alcuni de­
lle ati ha ricordato l'elezio­
~b~e! presidente della r~ 
P' lica) si è concluso il 
,~o Congresso del Pdup: 
la per cento dei vot i li 
!liaaccolti la mozione Ma­
lo' ossanda, il 44 per cen­
Perla mozione Miniati, il 9 
~int cento si è astenuta, 
thià<Yr aveva letto una di­
llo !"azione di voto in que­
Ilens~enso , motivando l'a­
~ I l~ne con il rifiuto del­
ij. ~ca degli schieramen­

on avendo nessuna 
raccolto più del 

non scatta il 
di maggioranza }) 
stato previsto; il 
sarà de tto su li­
te in modo pro­

Applausi scar-
convinti hanno ac­

un esito che san­
la divisione profonda 

anche al di là 

dei rontenuti politici. Sul 
significato e sulle conse­
guenze di questo processo 
torneremo; 'Ci limitiamo a 
riferirei qui aglù interventi 
principali, di sabato e do­
menica. Dopo gli interven­
ti di Landolfi del Psi e 
ToJ11:orella del Pci (che ha 
riproposto il compr<>messo 
storico, partendo dalla Re­
si-stenza) Vittorio Foa ha 
,improntato il suo discorso 
a una specie di invito al 
pragmat;ismD (con citazioni 
ed <'!logio per Zangheri), ha 
ripreso l'analisi sulla ne­
cessità di d isaggregare gli 
strati intermedi, ha utiliz­
zato Tortorella per con­
trapporsi al modo con cui 
l'ex Manifesto vede la ri­
fondazione deHa siniSitra e 
in particolare del Pci; infi­
ne ha detto in sostanza: 
o si organizzano settori 
precisi di classe, oppure è 
inutile chiacchierare (sem­
pre in polemica con l'ex 
Manifesto). Su quest o pun-

to non è uscito dal generi­
co così come tutti gli in­
terventi della componente 
Pdup, in cui irl rapporto 
partito-sindacaJto, ma più 
ancora il tipo di ba:ttaglia 
da compiere nel sindacato 
è l'imasto di una generici­
tà assoluta, in contrasto 
con le maggiori critiche ri­
volte ai 'guasti della linea 
revisionista. Non a caso 
un delegato della Singer di 
Leinì ha potuto. rispondere 
loro nel pomeriggio: fate 
bene ad accet,tare le med~a­
zioni nel sindacato, in cui 
gestite anche accordi brut­
ti, ma poi perché dite al­
tre cose nel partito? Si ha 
l'impres·sione, ha concluso, 
che il par'tito per questi 
compagni « debba seI'V'Ìre 
da elemento di- pressione 
sul ' sindacato a sostegno 
della -lotta politica che 
molti compagni sindacali­
sti dentro vi conducono ». 

In questo come in altri 
interventi di operai è af-

ohe dovrebbe (parole del 
Derg) « adeguarla alla real" 
tà delle aree coinvolte »: il 
che significa ulteriori cedi­
menti alle pretese dei feu­
datari. 

I quali d'altra parte cer­
cano di approfittare del 
totale scollamentD tra 
Derg e masse contadine 
per la loro azione « nazio­
na1istica », in realtà aper­
tamente reazionaria. Ma la 
repressione, per quanto pe­
sante, non basta a ferma­
re il generale sommovi­
mento dei rapport.i socia­
li che è in atto nelle cam­
pagne. Uno dei casi ' più 
belli è quello di Welame, 
dove un coordinamento di 
studentio, contadini, operai, 
ha guidato la rivolta, con 
l'obiettivo di disarmare i 
feudatari. 

La repressione contro i 
contadini, d'altra ' parte, 
sta provocando grosse 
contraddizioni anche nelle 
forze armate. 

Sembra comunque che, 
con la linea seguita fino­
ra nelle campagne, il Derg 
abbia progressivamente ri­
nunciato ad uno dei suoi 
principali obiettivi, la c~ 
struzione di una propria 
base di consenso nelle 
campagne ... 

Sì; il discorso è più ge­
nerale. Il Derg è del tutto 
privo di un sostegno popo­
lare. 'Diversi sono oj casi 
in cui il regime ha cercato 
di costruire associazioni di 
massa appunto per farsi 
una base sociale, per poi 
dovere preoipitosamente 
intervenirre, nelle stesse as­
sociazioni, a «rimettere or­
dine », perehé quelle usci­
vano dal suo controlio . . 

fiorata al tempo stesso la 
incapacità di cogliere il 
modo reale in cui lo scon­
tro politico all'interno del­
la classe avanza: la formula 
dell'unità tra riformisti e 
rivoluzionari . diventa co­
modo paravento per quel­
la subalternità alla gestio­
ne sindacale che è emersa 
per esempiu nello scontro 
sulle piattaforme contrat­
tuali. 

Lucio Magri, nel pome­
riggio di sabato, ha porta­
to a termine la battaglia 
della Rossanda e della Ca­
stellina; a parte duri at­
tacchi a Pintor e alla so­
lita liquidazione delle al­
tre posizioni della sinistra 
rivoluzionaria (giudicate 
brutta copia dello schema 
dell'ottobre russo e basa­
te su una mitica esaltazio­
ne del movimento) ha ri­
badito le sue ipotesi su 
un PCI rifondato. 

Magri si è poi sofferma­
to sul programma propo­
sto dalle tesi del governo 
della sinistra, teoriziando 
il fatto che ogni program­
ma ha le sue «compatibi­
lità », è sempre un compro­
messo, in particolare per 
la necessità di ottenere 
« l'alleanza di certe forze 
sociali» (come è noto, i 
revisionisti hanno sempre 
sostenuto che è necessario 
sacrificare determinati bi­
sogni di classe alla poli­
tica delle alleanze). 

Riferendosi al PCI, ha 
detto che l'attuale grup­
po dirigente e la linea del 
compromesso storico non 

Uno dei casi più significa­
tivi, e degli svi,luppi più 
recenti, è queLlo del comi­
tato donne, nato all'inter­
no del movimento degli 
studenti. 

In un primo tempo il 
Derg lo permise, sperando 
appunto di strumentaliz· 
zarlo, poi, di fronte alI' 
orientamento nettamente 
di sinistra del com~tato, 
le sciolse, ·di recente lo 
ha di nuovo autorizzato: 
(m'osci],[aZlione che '-è sin­
tomo della sua debolezza. 
La crescita del movimento 
di opposizione tra le don­
ne " è uno dei dati princi­
pali della s~tuazione di 
oggi. 

E per quel che riguarda 
la classe operaia? 

Anche nei confronti del 
sindacato (CELU), l'atteg' 
giamento del governo è 
stato a lungo oscillante, 
nel tentativo di riportarlo 
sotto il proprio control­
lo (v. la precedente inter­
vista pubblicata 1'8 gennaio 
n.d.r.). Dopo la risoluzione 
del congresso di settembre, 
apertamente socialista e 
contro la giunta, l'atteg­
giamento del Derg diven­
ne decisamente repressivo. 
Ci fu H massacro di set­
te lavoratori dell'Eth1pioan 
Airlines, che distribuivano 
il testo della risoluzione; 
in ' seguito fu proclamato 
lo stato d'emergenza, che 
è stato tolto solo di recen­
te. Durante lo stato d'e­
mergenza la repressione è 
stata furibonda, contro i 
dirigenti rivoluzionari del­
la CELU, contro il sinda­
cato degli insegnanti, un 
altro elemento fondamen-

sono espressione ormai or­
ganica del partito; ha ri­
vendicato la possibilità di 
una eredità di tipo diver­
so del togliattismo (a cui 
come è noto Magri si è da 
tempo candidato) e infine 
- con dubbi riferimenti ai 
mutamenti di linea del par­
tito bolscevico - ha di 
nuovo ipotizzato un muta­
mento di rotta del PCI, cau­
sato dai suoi stessi succes­
si, dal suo stesso cr esce­
re organizzativo. 

Dopo Magri e dopo l'in­
tervento di Guido Viale, è 
intervenuto Aurelio Campi, 
a nome di Avanguardia O­
per a ia: un intervento pove­
ro di contenuti che ha po­
lemizzato esclusivamente 
con la componente ex Ma­
nifesto, ' e ha lasciato per­
sino cadere la discussio­
ne sul Portogallo (su cui la 
componente ex Manifesto 
era andata all'attacco, chie­
dendo una autocritica di 
A.O. come condizione per 
ulteriori processi unitari). 
Sul problema del partito 
Aurelio Campi ha detto te­
stualmente: « un anno e 
mezzo fa al Congresso di 
scioglimento del Manifesto 
sottolineavo con enfasi il 
carattere marxista-Ienini­
sta che doveva assumere il 
partito; oggi accantono 
questo problema », ed ba 
poi illustrato il carattere 
proletario che deve avere il 
partito. E' stato un inter­
vento, in sostanza, che ha 
subordinato alla pratica 
della aggregazione il dibat­
tito sui contenuti. 

tale dell'opposizione nelle 
città, contrq gli studenti. 
Il governo ha ora varato 
una nuova legge che do­
vrebbe servire a ristruttu­
rare il sindacato, ma la 
legge non è ancora entrata 
in vigore. In questa situa­
zione, il lavoro politico, 
anche per noi, è divenuto 
più difficile. Ma l'agitazio­
ne tra 'gli opera~, in parti­
colare ad Addis Abeba, 
sta ottenendo grossi risul-

,J tatI; basta pensare alla va­
·sta orrdata di scioperi nel 
settore tessile, a cui il go­
verno ha nuovamente ri­
sposto col massacro. Lo 
scollamen to tra Derg e 
classe operaia è totale, e 
da questo è possibile par­
tire per rilanciare la lotta 
generale contro il governo. 

Nel tentativo di recupe­
rare una base di massa 
per i'l Derg, da un lato, di 
contendere ai rivoluziona­
ri la direzione del proleta· 
riato, dall'altro, è stato 
fondato ora un «partito )', 
il « Partito Socialista Etio­
pico» (ES P): a formarlo 
sono in buona parte intel­
lettuali provenienti dagli 
USA e dall'Europa ... 

... in rapporto con la so­
cialdemocrazia tedesca? 

Questo non lo sappiamo. 
Fatto sta che l'ESP sta 
lanciando un progetto di 
« fronte unito» con la giun­
ta. D'a'ltra parte la Ger­
mania ha con la giunta 
stessa buoni rapporti. Co· 
munque, ques·to pseudo­
partito socialista non è 
assolutamente riuscito a 
darsi una base di massa. 
Ri teniamo che esso svolge­
rà essenzialmente opera di 
confusione e provocazione. 

Rispetto all'articolo pub­
blicato domenica sul Con­
gresso del PDUP, alcuni 
(dei molti) refusi fanno per­
dere il senso del discorso, 
in particolare quelli dedi· 
cati alle 'critiche che Ros· 
sanda e la Castellina muo­
vono alle ipotesi « giacob­
ne» presenti nella sinistra 
rivoluzionaria (in un inde­
bito accomunamento di 
formule usate da Avanguar­
dia Operaia con interpre­
tazioni falsate della nostra 
linea). Per queste compa­
gne i casi sono tre: o si ac­
cettano le tesi da loro scrit­
te, o si pensa che il proble­
ma del potere è rimandato 
(la critica è all'ex PDUP), 
oppure si pensa ad un mo­
vime nto che cresce auto­
nom amente dall'area revi­
sionista, senza accettare al­
tr a compatibilità che la 
p ropria forza e la pro­
pria cosc ienza, porta i 
revisionisti al governo e poi 
in tempi brevissimi li tra­
volge e prende il potere in 
un processo lineare. Que­
sta visione che - secondo 
loro - è di Lotta Continua 
e di Avanguarctia Operaià 
porta a prevedere. il gover­
no di sinistra come una 
semplice copertura demo­
cratica al cui riparo far 
crescere un movimento de­
stinato a travolgerlo ed è 
caratterizzata dal motto: il 
movimento ai rivoluzionari, 
il governo ai riformisti. In­
fine nei primi due giorni 
del Congresso ha parlato 
un solo operaio, n on nes-
suno. 

classe operaia contro le provocazioni vare alla vittqria prima ancora politi­
reazionarie, e l'antifascismo mNitan- ca che giudiziaria di giovedì 29 gen-
te di massa. naia. 

Invece giovedì 29 gennaio il pro- Se con una rapidità fulminea e an-
cesso di regime è saltato e nel mo- cora una volta illegale (la quale, quin­
do più clamoroso, provocando tanto di, non rimarrà certo priva di conse­
la reazione isterica dei fascisti (Mi- guenze) la magistratura di Trento nel 
tolo e Prevè - Ceccon in testa) quan- giro di una decina di giorni dalla sua 
to la rabbia ipocrita e malcelata del- presentazione si è autoarchiviata una 
/'" Adige" di Piccoli. denuncia penale di 150 pagine con-

Non si è certo trattato cJi un'im- tro se stessa, su cui solo la Cassa­
provviso e apparentemente inspiega- zione avrebbe invece potuto stabilire 
bile "mutamento qi opinione" del _ la competenza a norma dello stesso 
tribunale, ma di una grande e storica codice fascista questa stessa magi­
Vittoria (anche se ancora parziale, e stratura - nella veste -del suo pro­
che pone ora problemi di intervento curatore capo - questa volta non ha 
e di gestione politica e giudiziaria però potuto rimanere inerte, perché 
non meno gravi e importanti) al ter- incriminare finalmente i fascisti sul­
mine della lunghissima battaglia, che la base deffe denunce presentate 
ha assunto un carattere esemplare ri- nel 1970 dagli operai voleva dire non 
spetto al rapporto tra 10Ua di chtsse certo rendere giustizia al movimento 
a livello di massa e sul terreno istitu- antifascista e di classe ma sempli­
zionale, tra egemonia rivoluzionaria cemente precostituirsi quanto meno 
e unità di classe. un alibi di copertura rispetto alla 

Rivendicazione fino in fondo dei inevitabile inchiesta sul suo operato 
contenuti e def,fe forme di lotta anti- s/a da partè del Parlamento che da 
fasciste e proletarie di massa il 30 parte del Consiglio Superiore della 
luglio 1970; mantenimento forte e Magistratura. 
consapevole delle proprie posizioni Tutto questo può sembrare troppo 
politiche di principio e di lotta, attra- difficile, per essere una strategia e 
verso e nonostante una spaventosa una tattica non solo "esemplare ", 
repressione poliziesca e giudiziaria ma anche . generalizzabile nella ge­
(e non si ricorderanno mai abbastan- stione dei processi politiCi più gravi 
za tutti - compagni rivoluzionari e e significativi. Eppure è solo in forza 
compagni riformisti e anche ad una . di tutto ciò che qu~sta battaglia è 
opinione pubblica democratica oggi stata vinta, e ogni passo è sempre 
assai più attenta e re,sponsabile - i stato compiuto solo sulla base di 
terribi·li costi politici e personali pa- una decisione collettiva dei compagni 
gati per cinque anni da nastri mili- operai imputati, dei compagni avvo­
tanti); ripresa e allargamento e "at- cati del Collegio Nazionale di Dite­
tualizzazione» deffa mobilitazione di sa, del Soccorso Rosso e FLM di 
massa, che ritrova come sempre nel- Trento. 
la repressiòne giudiziaria uno dei E, a sua volta, ciascuna di queste 
suoi' strumenti privilegiati; questi so- «decisioni collettive» è stata frutto 
no stati gli aspetti decisivi e priori- di una continua, ricorrente battaglia 
taii di questa grande battaglia che, tra posizioni avanzate e pOSIZIoni 
oggi come cinque anni fa, ha visto arretrate; sintomo e riflesso di uno 
in prima fila la classe operaia e il scontro tra due linee che si sviluppa 
C.dI. della Ignis-IRET. nella lotta di classe e anche sul ter-

Ma tutto questo, fondamentale e reno istituzionale. Uno scontro tra 
determinante sul terreno della lotta due linee che ha potuto essere affron­
di massa, non sarebbe stato suffi- tato, sia pure, nei momenti più dit­
ciente per vince~e questa' battaglia ficili e "delicati ", con un esclusivo 
anche sul piano istituzionale; su cui riferimento aff'unità di classe e ad 
questa. volta le avanguardie rivoluzio- una concezione non minoritaria del 
narie e tutto il movimento di classe ruolo dell'avanguardia rivoluzionaria 
hanno saputo intervenire nel modo anche nel cuore apparentemente più 
più coerente ed efficace. irrangiungibile del rapporto tra lotta 

La denuncia sistematica, e siste- di classe e istituzioni repre.ssive del­
maticamente ripropos1a con tutti gli lo Stato borghese. 

Awisi • al • compagni 
ROMA: ATTIVO CPS RO­

MANI . 
Giovedì 5 febbraio ore 

15,30 aHa casa dello stu­
dente O.d.g.: a) stato dell' 
organizzazione e dibattito 
congressuale nel settore 
scuola; b) dallo sciopero 
del 28 allo sciopero del lO 
febbraio. 

Sono invitati a partecipa­
re anche i lavoratori della 
scuola. 

CATANIA: ATTIVO MILI­
TANTI 
Mercoledì 4 alle ore 19 

attivo di tutti i militanti e 
simpatizzanti sulla risolu­
zione del Comitato Nazio­
nale. 

AUTORIDUZIONE: SEN· 
TENZE SIP 
Commissione 

\< SQCt;orso Rosso », sezio­
ne Lotte Sociali. Le sedi 
che siano in possesso di 
materiale giudiziario rela· 
tivo alle lotte per l'autori­
duzione (sentenze, ricorsi, 
ecc.) devono centralizzarlo 
a Bologna, presso la com­
pagna Aonna Hilbe via Dan· 
te, 22, Bologna. Alla steso 
sa compagna teI. 30.59.90/ 
051, si può richiedere co­
pia del materÌ'ale che è già 
stato o sarà messo a di­
sposizione delle sedi. 

BOLOGNA: ATTIVO SUL­
LA QUESTIONE FEM. 
MINILE 

Martedì 3 febbraio ore 
20 Sala Cent'O Trecento, via 
Cento a1t~vo mi· 
litanti sul-

Partecipa il rompagno 
Mauro Rostagno. 

TERAMO: ATTIVO PRO· 
VINCIALE STUDENTI 
O.d.g.: preparazione scio­

pero del 6. AI~e ore 16 
martedì 3 in via D'Annun­
zio 79. 

COORDINAMENTO ' DEL 
CE~O NORD 

Domenica 8 febbraio , a 
Milano (via De Cristoforis, 
5) ore 9, Coor<jinamento 
del Centro Nord (compr~ 
se Toscana e Emilia) degli 
insegnanti e degli operai. 

MIGLIARINO (La Spezia) 
ATTIVO PROVINCIALE 
SCUOLA 

Martedì 3 febbraio ore 
a ttivo provinciale 
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